
Bussola 2020 – Quinto Incontro 
 

                     «CI SEMBRAVA DI SOGNARE» (Salmo 126,1) 
La battaglia vinta 

 
 

 
Salmo 144 
 
1 Benedetto il Signore, mia roccia, 
che addestra le mie mani alla guerra, 
le mie dita alla battaglia, 
 
2 mio alleato e mia fortezza, 
mio rifugio e mio liberatore, 
mio scudo in cui confido, 
colui che sottomette i popoli al mio giogo. 
 
3 Signore, che cos'è l'uomo perché tu l'abbia a 
cuore? 
Il figlio dell'uomo, perché te ne dia pensiero? 
 
4 L'uomo è come un soffio, 
i suoi giorni come ombra che passa. 
 
5 Signore, abbassa il tuo cielo e discendi, 
tocca i monti ed essi fumeranno. 
 
6 Lancia folgori e disperdili, 
scaglia le tue saette e sconfiggili. 
 
7 Stendi dall'alto la tua mano, 
scampami e liberami dalle grandi acque, 
dalla mano degli stranieri. 
 
8 La loro bocca dice cose false 
e la loro è una destra di menzogna. 
 
 

9 O Dio, ti canterò un canto nuovo, 
inneggerò a te con l'arpa a dieci corde, 
 
10 a te, che dai vittoria ai re, 
che scampi Davide, tuo servo, dalla spada 
iniqua. 
 
11 Scampami e liberami dalla mano degli 
stranieri: 
la loro bocca dice cose false 
e la loro è una destra di menzogna. 
 
12 I nostri figli siano come piante, 
cresciute bene fin dalla loro giovinezza; 
le nostre figlie come colonne d'angolo, 
scolpite per adornare un palazzo. 
 
13 I nostri granai siano pieni, 
traboccanti di frutti d'ogni specie. 
Siano a migliaia le nostre greggi, 
a miriadi nelle nostre campagne; 
 
14 siano carichi i nostri buoi. 
Nessuna breccia, nessuna fuga, 
nessun gemito nelle nostre piazze. 
 
15 Beato il popolo che possiede questi beni: 
beato il popolo che ha il Signore come Dio. 
 
Risonanze … 
 
Gloria al Padre … 

 
  



Giuditta 10,1-4; 13,1-13 
1 Quando Giuditta ebbe cessato di supplicare il Dio d'Israele ed ebbe terminato di pronunciare tutte queste 
parole, 2 si alzò da terra, chiamò la sua ancella e scese nella casa dove usava passare i giorni dei sabati e le 
feste. 3 Qui si tolse il cilicio di cui era rivestita, depose le vesti della sua vedovanza, si lavò il corpo con acqua 
e lo unse con profumo denso; spartì i capelli del capo e vi impose il diadema. Poi indossò gli abiti da festa, che 
aveva usato quando era vivo suo marito Manasse.  
 
1 Quando si fece buio, i suoi servi si affrettarono a ritirarsi. Bagoa chiuse la tenda dall'esterno e allontanò le 
guardie dalla vista del suo signore e ognuno andò a dormire; in realtà erano tutti estenuati, perché avevano 
bevuto troppo. 2 Giuditta fu lasciata nella tenda e Oloferne era sprofondato sul suo letto, ubriaco fradicio. 3 

Allora Giuditta ordinò all'ancella di stare fuori della camera da letto e di aspettare che uscisse, come aveva 
fatto ogni giorno; aveva detto infatti che sarebbe uscita per la sua preghiera, e anche con Bagoa aveva parlato 
in questi termini. 4 Si erano allontanati tutti dalla loro presenza e nessuno, dal più piccolo al più grande, era 
rimasto nella camera da letto. Giuditta, fermatasi presso il letto di lui, disse in cuor suo: "Signore, Dio d'ogni 
potenza, guarda propizio in quest'ora all'opera delle mie mani per l'esaltazione di Gerusalemme. 5 È venuto il 
momento di pensare alla tua eredità e di far riuscire il mio progetto per la rovina dei nemici che sono insorti 
contro di noi". 
6 Avvicinatasi alla sponda del letto che era dalla parte del capo di Oloferne, staccò la scimitarra di lui; 7 poi, 
accostatasi al letto, afferrò la testa di lui per la chioma e disse: "Dammi forza, Signore, Dio d'Israele, in questo 
giorno". 8 E con tutta la sua forza lo colpì due volte al collo e gli staccò la testa. 9 Indi fece rotolare il corpo giù 
dal giaciglio e strappò via la cortina dai sostegni. Poco dopo uscì e consegnò la testa di Oloferne alla sua 
ancella, 10 la quale la mise nella bisaccia dei viveri e uscirono tutt'e due, secondo il loro uso, per la preghiera. 
Attraversato l'accampamento, fecero il giro della valle, salirono il monte di Betùlia e arrivarono alle sue porte. 
Giuditta gridò da lontano al corpo di guardia delle porte: "Aprite, aprite subito la porta: è con noi Dio, il nostro 
Dio, per esercitare ancora la sua forza in Israele e la sua potenza contro i nemici, come ha fatto oggi". 
12 Appena gli uomini della sua città sentirono la sua voce, corsero giù in fretta alla porta della città e chiamarono 
gli anziani. 13 Corsero tutti, dal più piccolo al più grande, perché non si aspettavano il suo arrivo; aprirono 
dunque la porta, le accolsero dentro e, acceso il fuoco per fare luce, si strinsero attorno a loro.  
 


